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L’EquipE 
pastoraLE: 

un altro piccolo 
tassello per la nostra 

Missione ospedaliera

L’azione pastorale è da sempre presente 
in VSB a partire dalla presenza stessa 
delle suore e dalla loro trasmissione 

dello stile ospedaliero.
Da qualche anno, poi, il servizio di Pastorale della 

Salute intende rappresentare un punto di riferimento 
per i collaboratori e cercare di offrire un sostegno 
umano e spirituale per gli ospiti e i loro familiari. Ma 
come qualsiasi servizio inserito in un contesto più 
ampio, la pastorale è in grado di portare i suoi frutti solo 
se ben integrata nell’organizzazione generale e ben 
coordinata con l’opera sanitaria e assistenziale della 
Casa. Per questo, già al suo inserimento il Servizio di 
Pastorale della Salute ha trovato un gruppo di persone 
che ogni due o tre mesi si ritrovava per accordarsi 
in merito all’organizzazione di festività religiose e 
celebrazioni relative. Con un referente per reparto, 
di area educativa o animativa, non necessariamente 
sempre il medesimo, tale gruppo tuttora si pone 
l’obiettivo di programmare al meglio i prossimi eventi 
religiosi e liturgici. Tuttavia il gruppo sta ampliando 
sempre più i propri orizzonti, cercando di diventare 
un luogo di dialogo e confronto, oltre che un punto di 
riferimento organizzativo. 
I tempi sembrano dunque maturi perché questo 
gruppo diventi qualcosa di più: una vera e propria 
équipe pastorale, riconosciuta e legittimata a livello 
aziendale, che sia in grado di lavorare trasversalmente 
in sinergia e di connettere le finalità pastorali con la 
quotidianità della vita di reparto, divenendo un vero 
spazio di incontro e comunione, di discernimento e di 
impegno, come riportato sul documento orientativo 
della Congregazione “Pastorale nel mondo della 
sofferenza psichica”. E in effetti l’équipe pastorale 
è considerata dalla Congregazione uno strumento 
essenziale al mantenimento dello stile ospedaliero 

improntato al carisma del fondatore.
Per questo, tutti i collaboratori saranno pros-
simamente invitati all’incontro di presenta-
zione di questo nuovo progetto, che avrà il 
fine di illustrare dettagliatamente i compiti 
dell’équipe pastorale e di consentire a 
ciascuno di valutare personalmente se poter 
offrire il proprio impegno in tal senso.

Michele Venanzi – Servizio Pastorale della Salute

Anche con il caldo del mese di luglio noi 
del CD ci siamo avventurati a visitare 
l’isola Comacina. Arrivati ad Ossuccio, 

scendiamo mal volentieri dal nostro pulmino 
ben refrigerato e cerchiamo il molo da 
cui prendere la piccola, anzi piccolissima 
imbarcazione che ci scorterà all’isola.
Tutti in fila indiana, un po’ impauriti e un 
po’ curiosi, cerchiamo di salire sulla barca 
traballante: “Attento a dove metti i piedi! Un 
po’ più a sinistra… aspetta io ti tengo da dietro 
e tu… dammi la mano”!  Appena siamo riusciti 
a salire tutti a bordo, il comandante (un 
simpatico signore scalzo con i pantaloncini 
corti) ci dà il benvenuto.
Da buon “uomo di lago” ci rassicura 
orgogliosamente sulla stabilità del suo mezzo 
di trasporto. Nonostante questo, uno di noi, 
che era già riuscito a superare la sua paura 
dell’acqua salendo sulla barca, va a sedersi 
vicino al comandante e …soprattutto vicino ai 
salvagenti!!! Ed ora finalmente si può partire.



da artiGiaNi a MErcaNti

La terza settimana di luglio i ragazzi della 
RSD hanno lavorato ad un piccolo mercatino 
artigianale all’ingresso della Casa.

 Certo l’intento era quello di poter vedere trasformare 
la propria fatica in guadagno reale, sentendosi 
lavoratori produttivi a cui spetta la soddisfazione 
della vendita. E fare una bancarella è proprio questo, 
attendere le persone che vengono a vedere, poter 
spiegare il significato dei lavori, i materiali, il metodo; 
consigliare l’eventuale acquisto inventandosi sva-
riati modi di utilizzo (anche di fantasia per divertirsi 
un po’ e sembrare più simpatici), infine emozionarsi 
nel ricevere i complimenti sul lavoro svolto e vederlo 
acquistato immaginandolo magari sulla credenza  
di qualcuno o sopra il camino.
I ragazzi che hanno lavorato alla bancarella nel corso 
della settimana sono gli stessi che hanno prodotto 
i lavori e proprio loro si sono resi conto di quanta 
solidarietà ci sia dentro questa Casa; tanti operatori 
di diversi reparti, tanti volontari, tanti parenti e 
amici sono venuti al mercatino per comprare le più 
svariate cose, hanno apprezzato, chiacchierato coi 
ragazzi, ma soprattutto valorizzato il lavoro.
È stato anche un modo per scambiare qualche 
parola al di fuori della fretta e degli impegni 
lavorativi; insomma oltre che un mercatino un punto 
di ritrovo. Abbiamo così pensato che ne servireb-
bero più spesso di bancarelle. 
Pertanto cogliamo l’occasione di ringraziare tutti 
coloro che sono passati dalla nostra bancarella, 
per un acquisto, un saluto, un abbraccio, quelli che 
avrebbero voluto ma non avevano tempo e quelli 
che ci hanno chiesto di rifarlo. Per tutta questa 
gente promettiamo di rimetterci presto all’opera, 
ovviamente dopo le vacanze estive, per riaprire 
quanto prima un’altra bancarella! 

La traversata, ridendo e scherzando, è durata un 
attimo: ed eccoci già approdati sull’isola Comacina.
Per prima cosa ci siamo dotati di una mappa…per 
evitare di perderci nell’enorme, anzi sconfinata 
isola. Dopodiché abbiamo incominciato il nostro giro 
esplorativo.
Mano a mano che camminavamo abbiamo incontrato 
sulla nostra strada le rovine archeologiche, 
appartamenti in stile razionalista per gli artisti ed 
installazioni contemporanee che ci suscitavano 
domande molto profonde, del genere: “Ma che cosa 
vorranno rappresentare gli artisti con queste opere? 
Forse l’essenza della vita? Mah non saprei”! Dopo 
queste brevi riflessioni rigorosamente all’ombra 
di qualche antico albero, decidiamo di riprendere il 
cammino: “Forza ragazzi! Dai ancora dieci metri al 
sole e poi ci riposiamo all’ombra!”
Di conseguenza tra brevi camminate al sole e 
lunghe pause all’ombra, ci ritroviamo già al punto 
di partenza… ove era situato un baretto molto 
accogliente e con una vista lago mozzafiato!
Decidiamo di meritarci un bel caffè shakerato 
rilassandoci e godendoci la bella vista dell’isola.
E poi di nuovo in viaggio per tornare al CD contenti di 
questa bella avventura alla faccia dell’afa!!!
                                                                                



Sono rimasto davvero sorpreso dall’esperienza 
che ho vissuto qualche giorno fa con gli ospiti 
della RSD: siamo andati a mangiare la pizza tutti 

insieme, un’esperienza che lascia il segno.
Non pensavo di vivere così tante emozioni nel vedere, 
nei volti di alcuni di loro, la ripresentazione di vecchi 
ricordi, loro che un tempo erano persone normali, con 
il loro lavoro e la loro famiglia.
Altri invece una pizzeria non l’hanno mai vista, 
imprigionati sin dall’infanzia nella loro disabilità: il 
loro sguardo è pieno di curiosità verso ciò che è nuovo, 
estraneo, ma allo stesso tempo bello (e buono). 
Vedere “i tuoi ospiti” provare così tante belle emozioni ti 
riempie il cuore di soddisfazione sia a livello personale 
che professionale. Non è mancato certo il momento 
goliardico con foto, discorsi, racconti: in questi casi 
emerge l’importanza della relazione, che per questi 
ospiti è l’unico appiglio che li tiene legati alla vita vera, 
li tiene al riparo dall’emarginazione; molti di loro non 
hanno nemmeno una famiglia.
Questi sono i momenti che mi fanno amare mag-
giormente il mio lavoro: al servizio degli altri, dei più 
deboli; che poi è il messaggio che ogni operatore sanitario 
dovrebbe far suo: “essere infermieri significa rinunciare 
ai momenti più belli insieme alla propria famiglia per 
dare l’opportunità ad altre persone di passarne ancora 
insieme alla loro”.

Giampiero  Modola

uNa GiorNata diVErsa

io pErsoNa, totaLità uNiFicata* salda con il costitutivo somatico nelle fasi successive 
della vita. Dato che siamo in ospedale, che ha cura delle 
persone bisognose nello spirito, nella psiche e nel soma 
è necessario tendere a una sintesi terapeutica sinergica 
e armoniosa perché il malato è Persona.
Le specializzazioni dei reparti creano dei legami 
interdipendenti e veramente umani che costituiscono 
una unità socio antropologica di tutto livello.
Mi sono permesso di stendere una breve relazione sulla 
realtà dell’uomo per porgere i miei auguri più sentiti a 
una struttura che merita elogio e gratitudine.
* San Giovanni Paolo II: esortaz. apost. Familiaris 
Consortio: “la persona umana è totalità unificata”.

don  Giuseppe Garofletti

Nell’Io c’è il soggetto personale, principio in cui si 
trovano lo spirito, la psiche e il soma. Tutto nell’unità 
del soggetto è unico e irripetibile.

Lo spirito è il vertice spirituale che plasma la psiche e il 
soma e conferisce il volto, che è la presenza, la fisionomia e 
il portamento. 
Lo spirito è trascendenza, dipende solamente da Dio, Essere 
Unico, Verità, Giustizia, Amore. Il Cosmo è uno in Dio, che 
trascende tutti gli esseri creati, materiali e spirituali. Dio è 
presente nell’essere ovunque e nulla sussiste al di fuori di Lui.
Tutto è nell’essere, e l’essere è in Dio secondo modalità 
specifiche. Dio è persona “è colui che è”, nulla può sus-
sistere senza di lui, senza la sua presenza e la sua potenza.
“Dio è onnipotente creatore del cielo e della terra”. Lui è il 
fondamento di tutto ciò che è, Dio è Amore che ama tutto 
ciò che ha creato e fonda l’essere di ogni creatura, una 
partecipazione del suo amore è di per sé intercomunicabile.
Ogni essere creato, è potenza in sé, è in relazione con tutti 
gli altri esseri creati secondo un ordine, un’armonia e una 
compartecipazione.
Soffermiamoci sull’uomo, essere che Dio ha creato dalla 
terra ed è totalità di materia e di spirito immortale. È a 
immagine e somiglianza di Dio perché unità sostanziale di 
spirito e di materia.
L’uomo è dualità personale: maschio e femmina. L’uomo 
maschio è primo in ordine alla creazione e co-principio in 
ordine della natura. Dall’uomo è tratta la donna e diversa 
nella sua persona.
Dall’unità dei due: uomo – donna è tratta la discendenza 
di tutta l’umanità. L’uomo e per la donna e la donna è per 
l’uomo, in un’unità inscindibile totale e perenne in ordine alla 
procreazione dei figli che costituiscono una famiglia.
La famiglia è comunione, relazione e partecipazione del-
l’Amore Divino. È unità inscindibile di amore, di vita, di 
affetto, di comunicazione, presente e di futuro.
Tornando alla triade costitutiva dell’uomo e della donna 
lo spirito è immortale perché creato unicamente da Dio, 
spalanca la sua sussistenza sull’eternità che è la vita di Dio.
La psiche e il soma costituiscono la struttura biologica 
dell’essere umano, unite nello spirito della persona e che 
conferiscono l’identità della medesima in un modo unico e 
irripetibile. Sia nella fase di gestazione, che nel momento 
della nascita tutto è intangibile, originario e sacro. 
Proprio così la vita umana è sacra, proviene da 
Dio tramite i genitori che sono-procreatori, 
educatori, formatori e parenti.
La psiche dipende 
prima-
riamente 
dallo 
spirito 
e si 



Per ricevere InformaMenni via email scrivere a 
c.robustelli@ospedaliere.it
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coMpLEaNNi
ad aGosto abbiamo festeggiato i compleanni di:
 
DI CELLO MARIANGELA 2 - ago
SCIALO’ CHIARA 2 - ago
LLAMBRO SONILA 3 - ago
CARNEVALE ROSA 6 - ago
PECI ROMEO 7 - ago
PERCALI MIRELLA 7 - ago
MACEDONIO MICAELA 8 - ago
MICHALSKA MALGORZATA 8 - ago
PAREJA ARISTORINA 8 - ago
CASTELNUOVO ELEONORA 8 - ago
PIAZZA BARBARA 9 - ago
PATRINI SARA  10 - ago
SANNINO MARIA 10 - ago
FOLLIERO EMANUELA 11 - ago
DISPENZA ALESSANDRA 12 - ago
KARONGO LUCY  12 - ago
MOTTA ACHILLE 12 - ago
ALCIATI ALESSANDRA 13 - ago
BISANZIO CINZIA 16 - ago
LARGAIOLLI LUCA 16 - ago
SCIOSCIA GIUSEPPINA 17 - ago
IANNONE GIUSEPPE 20 - ago
DADAJ ILBA 20 - ago
PAPAGNI LARA 21 - ago
MACHADO  DIANA  22 - ago
CRIPPA SABINA 24 - ago
MICIELI WILMA 25 - ago
TERZAGHI GRETA 25 - ago
MARGHERITIS LAURA 26 - ago
GURA SONIDA 27 - ago
LEONARDI FABIO 28 - ago
TUIA RAFFAELLA 28 - ago
RUSSO FEDERICA 29 - ago
GRANDINETTI PAOLO 29 - ago
VALSECCHI GIULIA 29 - ago

ViLLa saN BENEdEtto sui sociaL
Villa San Benedetto è anche sui Social: 

seguiteci numerosi 
su Facebook e Twitter!

CHIUSURA DEL CENTENARIO DELLA NASCITA AL 
CIELO DI SAN BENEDETTO MENNI

Domenica 20 settembre si celebrerà la chiusura del 
Centenario della Nascita al Cielo del Nostro Fon-
datore con la Santa Messa alle ore 18.00 in Santa 
Maria alla Fontana (Milano).
La celebrazione sarà affidata a Sua Eccellenza 
Mons. Mario Delpini, Vicario generale della Diocesi 
di Milano.

3° EDIZIONE DEL CORSO “LA PROGETTAZIONE 
EDUCATIVA”

Venerdì 25 settembre si terrà la terza edizione del 
corso “La progettazione educativa. La pratica e la 
valutazione dell’intervento nei percorsi abilitativi e 
riabilitativi” a cura del Dipartimento di Neuroscien-
ze Cliniche.

UN GRAZIE SPECIALE

Gli operatori e i ragazzi dell’RSD desiderano ringra-
ziare tutti coloro che hanno fatto visita al mercatino 
organizzato nel mese di luglio e che hanno genero-
samente sostenuto le loro attività con la scelta dei 
loro prodotti artigianali.
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a sEttEMBrE festeggeremo i compleanni di:
 
OSTINELLI GLORIA 1 - set
MIRAGLIA GIUSEPPINA 2 - set
VANNI GIOVANNA 3 - set
COLOMBO MELISSA 7 - set
MARTINI GLORIA 11 - set
NITTO ANTONIO 12 - set
FRANCHI PAMELA 14 - set
GIORDANELLA MARIA 16 - set
BUTTI OMBRETTA 21 - set
ZORZI CLAUDIA  21 - set
GIANA GRAZIA 21 - set
ESPOSITO ANTONIETTA 22 - set
BOJIDAR TZENOW 23 - set
PISANU MONICA 24 - set
LEALI LOREDANA 25 - set
MAGGIONI FRANCESCA 27 - set
AYALA CESAR AUGUSTO 29 - set


